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ad inibire la sintesi epatica del colesterolo attraverso la 
sua azione di contrasto ad uno specifico enzima, chia-
mato HMG CoA reduttasi. Le novità che circondano la 
produzione di questo interessante documento scien-
tifico sono almeno due: da un lato è la prima volta che 
un’azienda storicamente legata alla farmacia italiana, 
e suo partner consolidato a livello commerciale, inve-
ste non tanto in una campagna di comunicazione o di 
marketing, bensì in uno studio accademico a valenza 
internazionale, di prossima pubblicazione su un’auto-
revole rivista scientifica. Dalla promozione alla ricerca, 
insomma, per valorizzare e accreditare un ambito im-
portante che riguarda il consiglio del farmacista: non 
si può che applaudire a questa scelta.
La seconda novità riguarda nello specifico le evidenze 
emerse nello studio: l’assunzione orale per dodici set-
timane di una dose giornaliera di questa associazione 
probiotico-nutraceutico determina una riduzione del-
le LDL del 27%.
Un risultato di così grande portata, ottenuto mediante 
uno studio clinico condotto con rigorosa metodologia 
scientifica, non passerà di certo inosservato agli oc-
chi dei medici, molto più abituati di noi farmacisti a 
questo genere di pubblicazioni. Il fatto che il position 
paper sarà presentato anche ai medici rappresenta un 
ulteriore motivo di soddisfazione.

Montefarmaco ha fatto qualcosa di più nella 
predisposizione del position paper: ha pre-
sentato i risultati di un vero e proprio studio, 

condotto da ricercatori italiani, sull’efficacia dei nutra-
ceutici nel controllo della  colesterolemia. Lo studio 
clinico, coordinato da Paolo Magni, docente di Pato-
logia Clinica presso l’Università degli Studi di Milano, 
ha rivelato la doppia azione anti-colesterolo che si ot-
tiene attraverso l’associazione di un fermento lattico 
(Bifidobacterio longum BB536) con monacolina K, il 
principio attivo di origine naturale, presente nel riso 
rosso, che ha un’azione analoga alle statine, andando 
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NNUTRACEUTICA

Non è comune, per i farmacisti, 
sentire parlare di un “position paper”. 
Nel mondo scientifico e accademico, 
questi “documenti di sintesi” sono 
utilizzati  per  convalidare opinioni 
o posizioni inerenti una specifica 
questione, attraverso una discussione 
ampia e obiettiva del tema.



NuovoCollegamento  - 11

In tandem 
contro il colesterolo

Sappiamo bene che le opzioni 
di origine naturale, quando 

supportate da evidenze cliniche, 
rientrano appieno nelle 

scelte terapeutiche di medici 
territoriali e ospedalieri. 

Ed è proprio su questo 
terreno, oltre che rispetto alla 

prevenzione, che il consiglio del 
farmacista e quello dei medici 

possono coincidere 
e devono integrarsi 

POSITION PAPER

Una maggiore interazione tra medico e farmacista, 
auspicata da più parti e ribadita in ogni occasione di 
confronto pubblico dai rappresentanti di entrambe le 
categorie (in particolare la nostra) rimarrebbe di fatto 
una dichiarazione di intenti se non fosse supportata 
da documenti ad alta valenza scientifica e da linee 
guida comuni e condivise. Ecco quindi che il valore di 
questa iniziativa di Montefarmaco si esplica proprio 
negli obiettivi che l’azienda si è posta nella direzione 
di:
- supportare medici e farmacisti con un lavoro scien-
tifico che qualifichi e rafforzi il consiglio in un impor-
tante ambito di cura e prevenzione come è l’ipercole-
sterolemia;
- creare i presupposti per una vera e autentica colla-
borazione tra le due professione nel comune interes-
se di tutelare la salute del cittadino.
Nel numero scorso, avevamo pubblicato un’intervista 
a Stefano Colombo, amministratore di Montefarma-
co, intitolando l’articolo “Un cerchio che si chiude”. 
Non eravamo ancora a conoscenza dell’esistenza di 
questo lavoro accademico, presentato alla stampa lo 
scorso 9 marzo. Tuttavia, avevamo respirato un’aria di 
“ritorno al futuro” e intuito che, a breve, ci sarebbe 
stata l’ennesima innovazione di un’azienda che, nata 
nel 1945 come produttrice di farmaci e trasformatasi 

nel 2000 per specializzarsi in marketing, innovazione 
e approccio commerciale, si stava riavvicinando alla ri-
cerca e alla classe medica. La grande intuizione è stata 
che il nutraceutico di qualità, supportato dall’evidenza 
clinica, torna ad essere “farmaco”. Prendendoci, per 
un attimo, la licenza di allontanarci dalle questioni ter-
minologiche, sappiamo bene che le opzioni di origine 
naturale, quando supportate da evidenze cliniche, ri-
entrano appieno nelle scelte terapeutiche di medici 
territoriali e ospedalieri. Ed è proprio su questo terre-
no, oltre che rispetto alla prevenzione, che il consiglio 
del farmacista e quello dei medici possono coincidere 
e devono integrarsi. Da oggi, per la prevenzione e il 
controllo dell’ipercolesterolemia di grado moderato, 
una linea comune di intervento è rappresentata dai 
dati emersi nella ricerca.
Secondo il responsabile dello studio, Paolo Magni, 
docente di patologia clinica al Dipartimento di Scien-
ze Farmacologiche e Biomolecolari dell’Università di 
Milano, abbiamo la possibilità di intervenire su uno 
dei fattori di rischio attualmente più rilevanti per l’a-
terosclerosi e quindi possibilmente nella prevenzione 
di eventi cardiovascolari come l’infarto miocardico e 
l’ictus. L’utilizzo di questa associazione – che include 
anche coenzima Q10 e vitamina PP – ha lo scopo di 
utilizzare meccanismi d’azione diversi e sinergici. 

N
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l’ipercolesterolemia, il diabete di tipo 2 e l’obesità. In 
particolare, per quanto riguarda l'effetto ipocoleste-
rolemizzante, è possibile individuare almeno tre prin-
cipali meccanismi d'azione:
- deconiugazione da parte della idrolasi per i sali biliari:
- la produzione di acidi grassi a corta catena;
l'assimilazione del colesterolo da parte della mem-
brana cellulare batterica. Il Bifidobacterium longum 
BB536 è la specie che mostra i maggiori livelli di attivi-
tà enzimatica per la lisi dei sali biliari. Alberto Martina, 
Docente presso il Dipartimento di Scienze del Farma-
co e al Master Prodotti Nutraceutici dell’Università 
degli Studi di Pavia, ha ricordato che i probiotici e i 
nutraceutici, per essere realmente utili, devono esse-
re assunti in modo corretto, per dosaggi e periodi di 
trattamento, su pazienti e soggetti ben caratterizzati, 
possibilmente con il consiglio del proprio medico di 
fiducia o del farmacista. Il position paper fornisce que-
ste informazioni. In particolare, si è visto che il livello 
di colesterolo LDL scende del 27% dopo 12 settima-
ne di trattamento, per poi riportarsi ai livelli iniziali a 
qualche settimana di distanza dalla sospensione del 
nutraceutico. 
Ecco quindi che, dati alla mano, il farmacista può dare 
consigli finalmente supportati dalle migliori evidenze 
scientifiche.

L’azione ipocolesterolemizzante si eserciterebbe, se-
condo i ricercatori milanesi, con un doppio meccani-
smo:
- l’inibizione della sintesi del colesterolo a livello del 
fegato (azione svolta prevalentemente dalla monaco-
lina K);
- la riduzione dell’assorbimento intestinale del cole-
sterolo proveniente dai sali biliari (azione svolta pre-
valentemente dal Bifidobacterium longum).
Il Bifidobacterium longum è infatti un noto probiotico 
che colonizza l’intestino tenue e svolge una specifica 
attività idrolasica: in altre parole scompone i sali biliari 
che legano le molecole di colesterolo, impedendone 
l’assorbimento a livello intestinale. Come ha ricorda-
to nel corso della conferenza stampa Edoardo Felisi, 
docente al Master Prodotti Nutraceutici presso l’U-
niversità degli Studi di Pavia, l’ecosistema intestinale 
è talmente complesso da poter essere definito un 
vero componente dell’organismo: una sorta di meta-
organo. Quando il suo equilibrio viene meno, si crea 
una alterazione definita disbiosi. L’ecosistema può 
tuttavia essere riportato ad una condizione di eubio-
si attraverso la modifica della dieta, l’eradicazione di 
una eventuale infezione, ma soprattutto con l’uso di 
probiotici. Alcuni ceppi e specie di probiotici hanno 
azioni metaboliche specifiche in grado di influenzare 

L’ecosistema intestinale 
è talmente complesso da 
poter essere definito un vero 
componente dell’organismo: 
una sorta di meta-organo.
Quando il suo equilibrio viene 
meno, si crea una alterazione 
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Per richiedere il position paper inviate una mail a…...






